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BIBLIOTECA

Con l’inizio dell’Anno Accademico 2018/19, la Biblioteca ha ripreso la consueta
attività  con  il  seguente  calendario/orario:  martedì e  venerdì  dalle  10.00 alle
11.30 e mercoledì dalle 16.00 alle 17.30.

IL TEMA DELL’ANNO

Lo scorso  anno il  filo  conduttore  che ha  accompagnato le  attività
dell’Uni3 ha avuto come tema “Il mare”. Quest’anno l’argomento di
fondo  sarà  “l’ambiente”,  con  tutte  le  sue  sfaccettature  ed
implicazioni.  Anche  la  Biblioteca,  come  tradizione,  fornirà,  a  suo
modo,  un  proprio  contributo.  In  questo  numero,  se  permettete,
parliamo di  negazionismo.  Il  negazionismo climatico è  un aspetto
caro  alle  multinazionali,  alle  grandi  industrie  estrattive  e  a  molti
leader dei paesi con forte fabbisogno energetico, specialmente se in
evidente crescita economica ( es. USA, Cina, India). Si sostiene che

tutti  i  mutamenti  climatici  che  sta  soffrendo  il  pianeta,  come  il  riscaldamento  globale,
l’inaridirsi  delle  risorse  idriche,  la  desertificazione,  i  fenomeni  atmosferici  estremi,  non
dipendono dalla scellerata attività umana ma dalla condizione naturale del pianeta. Dicono
che la terra da miliardi di anni muta autonomamente, per dinanamiche proprie e non per
effetto di attività antropiche. Dicono che i grandi cataclismi climatici sono avvenuti anche
prima che comparisse l’Homo sapiens, come le ricorrenti glaciazioni. Per esempio, il nostro

Mar  Mediterraneo si  prosciugò completamente  sei  milioni  di  anni  fa  e  si  riempì
nuovamente dopo 700 mila anni per effetto di una grande alluvione.
Per saperne di più suggeriamo la lettura:
“Collasso.  Come  le  società  scelgono  di  morire  o  vivere”, di  Jerard  Diamond,
Einaudi, 2014.

RELIGIONI
Induismo

L’Induismo è la più antica delle religioni conosciute (2500 a.C.),
nata dai primi riti  pagani del  culto stellare, presenti  nella valle
dell’Indo. I miti, le storie, gli dei e le mitologie si ritrovano alla
base di tutte le più grandi religioni, compreso il Cristianesimo. La
prima e la più antica variante dell’Induismo  è il  Buddismo, nato
quando Siddharta Gautama, un indù del Nepal, divenne il Budda
(colui che ha raggiunto il più alto grado di illuminazione). Egli

rigettò tutto il sistema antidemocratico delle Caste che relegava le persone “impure” ad un
livello inferiore di eternità.



L’Induismo,  che  oggi  conta  più  di  un miliardo di  adepti,  presenta
cinque divinità principali:  Brahma,  il  creatore del  mondo,  Krishna,
ottava  reincarnazione  di  Vishnu,  il  dio  del  testo sacro  “Bhagavad-
Gita” e terzo menbro della  Trimurti (una sorta di Trinità) e la dea
Shakti.
La reincarnazione è uno dei concetti fondamentali dell’Induismo. Un
altro caposaldo della religione è il principio di non violenza, anche se, il nazionalismo Indu,

ha mietuto molte vittime nel corso della sua storia. Così come tutte le religioni
del mondo, senza alcuna eccezione.
Per approfondire suggeriamo:
“Capire l’Induismo”, di Vasudha e Salvia , 2017.

L’ANGOLO DEL LATINISTA

“EX LIBRIS”, dei libri.
Inizialmente era un semplice cartellino che, installato sulla copertina del libro, ne
indicava il proprietario. Col tempo fu abbellito con disegni, decorazioni e fregi,
sempre più sofisticati. Equivale, se mi si consente il paragone, al monogramma che
gli elegantoni si fanno ricamare sulle camice. Grazie agli ex libris, oggi siamo in
grado di risalire al nome di studiosi e bibliofili d’altri tempi. L’ex libris serviva

anche a ricordare agli smemorati di restituire il libro, avuto in prestito, al suo proprietario.
Cosa che avviene di rado. Perciò, quando vi chiedono un libro in prestito, siate generosi,
regalatelo. Il risultato finale è lo stesso.

GIUDIZI, PREGIUDIZI ED IL SENSO DELLA VITA
A proposito di religioni

“Soltanto l’inutilità del primo diluvio trattiene Dio da mandarne un secondo”
Nicolas de Chamfort

“Quello che davvero mi interessa è se Dio, quando creò il mondo, aveva scelta”
Albert Einstein

“Dio non ha una religione”
                                      Mhatma Gandi


